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La lettura dei questionari somministrati all’inizio del nostro studio, e sintetizzata di seguito, è 
quella che ha portato alla definizione dei nuclei generativi descritti nella prima parte degli Orientamenti. 
Un primo Questionario era indirizzato alle FMA animatrici dei Gruppi Ricerca.

Quale animazione vocazionale?

Sappiamo stare con i giovani? (da un voto da 0 a 10)
Secondo te, quali temi, eventi, persone, esperienze, media... interessano ai 
giovani d’oggi? (puoi scrivere un elenco di sostantivi...)
Perché non accompagniamo di più i giovani nel discernimento della loro 
vocazione?
Quali verbi esprimono secondo te l’animazione vocazionale?
Quale esperienza dell’animazione vocazionale è secondo te profetica? (puoi 
descriverla liberamente)

Ci sembra particolarmente significativa la risposta ottenuta alla domanda n. 3, che 
riguarda proprio la dimensione dell’accompagnamento, tanto importante durante i cammini di 
animazione vocazionale.

3. Perché non accompagniamo di più i giovani nel discernimento della
loro vocazione?

Non abbiamo tempo 55%
Non sappiamo come accompagnare 65%
I giovani non sono interessati 15%
La vocazione è un concetto estraneo al mondo giovanile 18%
Non abbiamo una proposta consistente 50%
Non siamo in contatto con i giovani 20%
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Un secondo questionario era invece rivolto agli educatori delle realtà locali (286 risposte), 
mentre gli ultimi due erano uno per ragazzi/e e giovani dai 17 ai 25 anni (442 risposte), e 
l’altro per ragazzi/e dai 13 ai 16 anni (457 risposte).

Il Questionario sulla Pastorale Vocazionale per Educatori delle realtà 
locali poneva le seguenti domande:

Indica la tua identità (Figlia di Maria Ausiliatrice, Laico/laica, Membro 
della Famiglia Salesiana, Altro)

Che ruolo ricopri? (Docente, Coordinatrice/tore delle attività educative 
e didattiche, Direttore di centro FP, Coordinatrice dell’educazione alla 
fede, Delegata di Associazioni, Responsabile di Oratorio, Responsabile di 
gruppi apostolici/di impegno, Animatore/trice, Membro Equipe Gruppo 
Ricerca, Altro)

Con quale fascia d’età operi? (Fanciulli  della scuola Primaria, 
Preadolescenti, Adolescenti, Giovani Universitari o lavoratori

Sai cogliere le esigenze dei giovani di oggi? (Quanto da 0 a 10)

Quali sono secondo te, i 3 bisogni più critici dei giovani che 
richiedono un accompagnamento più attento? (Risposta breve)

Quali verbi esprimono secondo te, l’animazione vocazionale? 
(Risposta breve)

Quali elementi sono necessari per costruire un ambiente 
vocazionalmente significativo? (Risposta breve)

Quali sono gli ambiti in cui è più complesso accompagnare i giovani? 
(Ambito professionale, Ambito affettivo-relazionale, Ambito spirituale, 
Ambito della conoscenza di sé, Altro)

Credi che il tuo ruolo di educatore abbia una grande importanza per 
il cammino dei giovani che ti sono affidati? Senti di essere un punto 
di riferimento per loro? In quale ambito ti senti maggiormente un 
punto di partenza per i giovani? (Risposta lunga)

LA NOSTRA LETTURA DELLA REALTÀ    STRUMENTO N. 3
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Il Questionario sulla Pastorale Vocazionale per ragazzi e giovani dai 17 
ai 25 anni poneva le seguenti domande:

Senti il bisogno di essere accompagnato nel tuo cammino di crescita 
e nella scoperta del tuo Progetto di vita? (SI, NO, Non ci ho mai pensato 
prima, Altro)

Ti senti accompagnato nel tuo cammino di vita? (SI, NO)

Se hai risposto SI, da chi (Risposta breve)

Prima di fare una scelta importante: Ti confronti con un adulto 
significativo (educatore, suora, prete, docente, allenatore…); Ne parli in 
famiglia; Ne parli con gli amici; Non ti confronti con nessuno; Altro

In quali ambiti senti più il bisogno di essere accompagnato? (Aspetto 
della conoscenza di sé, Aspetto affettivo-relazionale, Aspetto spirituale, 
Aspetto professionale, Altro)

Quali caratteristiche dovrebbe avere chi ti accompagna? (
Risposta breve)

Credi che Dio abbia un Progetto di vita per te?: (SI, NO, Non ci ho mai 
pensato prima, Altro)

Ti sei mai chiesto quale sia il Progetto di Dio su di te? (SI, NO)

 
Il Questionario sulla Pastorale Vocazionale per ragazzi dai 13 ai 16 anni 
poneva le seguenti domande:

Senti il bisogno di essere accompagnato nel tuo cammino di 
crescita e nella scoperta del tuo Progetto di vita? (SI, NO, Non ci ho 
mai pensato prima, altro)

Ti senti accompagnato nel tuo cammino di vita? (SI, NO)

Se hai risposto SI, da chi (Risposta breve)

Prima di fare una scelta importante: Ti confronti con un adulto 
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significativo (educatore, suora, prete, docente, allenatore…); Ne parli in 
famiglia; Ne parli con gli amici; Non ti confronti con nessuno; Altro.

In quali ambiti senti più il bisogno di crescere? (Conoscenza di te 
stesso, Amicizie vere, Dimensione affettivo-sessuale, Amicizia con Gesù, 
Solidarietà verso gli altri, Altro)

Quali caratteristiche dovrebbe avere un adulto che ti accompagna o 
un punto di riferimento per qualche scelta importante della tua vita? 
(Risposta breve)

Hai un sogno per il tuo futuro che pensi ti possa rendere veramente 
felice? Descrivilo (Risposta breve)

LETTURA DEI QUESTIONARI

Un primo dato importante emerge dalla Fascia d’età con cui gli educatori 
lavorano.

Su 286 risposte: 105 si occupano della fascia degli adolescenti (scuola sec II 
grado), 83 della fascia dei preadolescenti (scuola sec I grado), 78 della fascia dei 
fanciulli (scuola primaria) e 20 della fascia dei giovani (universitari e lavoratori).

Un’altra domanda che ci offre importanti spunti di riflessione è quella: “sai 
cogliere le esigenze dei giovani di oggi? Quanto da 0 a 10”

Su 286 risposte: 126 si valutano con 8; 77 con 7; 29 con 6; 21 con 9; 18 con 
5; 4 con 10; 4 con 4; 1 con 3; 1 con 0.  Le altre persone hanno risposto senza 
esplicitare un numero, ma con un breve commento

È chiaro che la maggioranza davanti a questa domanda si percepisce positivamente. 
Si nota, però che c’è una buona parte che esprime una certa ambiguità.

Particolarmente interessante è incrociare le risposte degli educatori con quelle 
dei ragazzi.

Quando abbiamo chiesto “quali sono gli ambiti in cui è più complesso 
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accompagnare i giovani?”, le risposte sono state le seguenti:

Su 286 risposte: 116 indicano l’ambito affettivo-relazionale; 85 quello spirituale; 
75 quello della conoscenza di sé; 5 quello professionale. Le altre persone hanno 
indicato più ambiti o tutti gli ambiti.

L’ambito che crea maggiore difficoltà, agli educatori che hanno risposto, è quello 
affettivo relazionale, un dato che non sorprende considerando la complessità 
di questo accompagnamento soprattutto per gli adolescenti e giovani. Fanno 
pensare gli ambiti della conoscenza di sé e l’ambito professionale che (in 
particolare quest’ultimo), sembra che non siano percepiti come problematici. 
Si riflette sul fatto che questi ambiti sono particolarmente significativi ai fini 
dell’accompagnamento vocazionale. Infatti, l’ambito della conoscenza di sé è 
legato alla logica del Progetto di vita: chi si conosce meglio è più propenso a 
fare delle scelte per il suo futuro, sentendosi più sicuro può scegliere con più 
consapevolezza e discernimento. All’interno poi dell’ambito professionale gli 
educatori si sentono a loro agio perché esso si connette spesso con il fatto di 
fare scuola e quindi di dare delle conoscenze e competenze. Come si può vedere 
dalle risposte dei giovani risulta che proprio questo ambito è principalmente 
sentito come prioritario, legato alla loro felicità per il futuro. Infatti le loro 
risposte dicono che il 35,1% desidera l’ambito professionale, il 22,9% l’ambito 
affettivo-relazionale, il 20,4% l’ambito spirituale e infine il 17,9% quello della 
conoscenza di sé.

Alcuni risultati sono paradossali: Nel questionario rivolto ai giovani dai 17 ai 25 
anni, alla domanda: “Ti senti accompagnato nel tuo cammino di vita?”, il 76,5” 
risponde SI e il 23,5% risponde NO. Mentre alla domanda: “Senti il bisogno di 
essere accompagnato nel tuo cammino di crescita e nella scoperta del Progetto 
di vita?”, il 67,4% risponde SI, il restante risponde nella sfera del NO o del non 
averci mai pensato prima. Questo dato mette in evidenza la titubanza probabile 
davanti alla domanda specifica sul Progetto di vita, mentre si ha una disponibilità 
maggiore nei confronti del cammino di vita.

Un altro aspetto riguarda le persone che i giovani considerano accompagnatori: 
80% sono genitori, familiari, amici; viene espressa una percentuale molto più 
bassa di figure di adulti significativi, quindi educatori, insegnanti, sacerdoti, 
religiosi, religiose. Si evince quindi che normalmente i giovani che si confrontano 
sulle scelte future, lo fanno nell’ambito familiare o degli amici oppure non si 
confrontano. Solo pochissimi si fanno accompagnare da un adulto significativo.
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Un altro dato interessante emerge dal lungo elenco di caratteristiche che 
dovrebbe avere chi li accompagna, indicati dai giovani che hanno risposto al 
questionario. Emerge sicuramente l’ambito della relazionalità, ma sembra che 
ci sia una disproporzione circa l’importanza dell’ascolto. Infatti, gli adulti tra 
gli elementi ritenuti necessari per costruire un ambiente vocazionalmente 
significativo, esprimono come voce principale la capacità di ascoltare i giovani. 
Questi ultimi tra le caratteristiche che dovrebbe avere un accompagnatore 
indicano l’ascolto in misura molto più bassa. 

Interessante anche la domanda: “Hai un sogno per il tuo futuro che pensi ti 
possa rendere veramente felice?”, rivolta ai ragazzi dai 13 ai 16 anni. C’è una 
buona parte che identifica il loro futuro nell’ambito della famiglia, dell’amore, 
dell’amicizia (12% famiglia; 6% amore e amicizia). Ci sono poi molti di loro 
che indicano attività o professioni concrete, quali viaggiare, il mondo dell’arte, 
dello sport. C’è però una parte di risposte che indicano categorie più generali: 
c’è quella del lavoro in generale (20%), che è considerato più importante 
della famiglia. E poi la felicità come realizzazione di sé (16%), anche qui 
senza connotazioni specifiche, una categoria che esprime il desiderio. Poi è 
interessante, è un’opportunità, la loro disponibilità ad aiutare gli altri (9%). Poi 
la percentuale (terza più grande) è non lo so… quindi hanno dubbi sulla felicità 
in sé oppure su tutto.

Per quanto riguarda il sogno di aiutare gli altri, emergono alcune risposte 
significative che esprimono il desiderio di donare il proprio tempo, la 
professionalità per rendere felici gli altri. Un dato che trova evidenza nella 
grande sensibilità dei giovani italiani verso i bisognosi, nei momenti di difficoltà 
e di emergenza. Ecco alcune risposte significative:

non ho ancora bene le idee chiare ma mi piacerebbe tanto riuscire a lavorare 
in mezzo alle persone e in futuro vivere esperienze che abbiano a che fare con 
i bambini e con le persone bisognose, viaggiando nel mondo (soprattutto nei 
paesi più poveri) per dare una mano e rendermi utile, riuscendo a cambiare 
o migliorare gli aspetti che non vanno molto nel mondo

Poter aiutare le persone più in difficoltà e renderle felici. Mi piacerebbe 
infatti fare un viaggio in un posto colpito da grande povertà e poter essere 
di aiuto al prossimo

Da grande vorrei tanto essere una pediatra, amo stare al contatto con i 
bambini e fare buone azioni
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Continuare nell’animazione a scuola, in oratorio e diventare un’insegnante 
in una scuola Salesiana per indirizzare i ragazzi ad avere una vita bella e 
piena di emozioni

divenire un medico per poter aiutare gli altri, perché aiutare gli altri mi rende 
felice

Spero di diventare un buon educatore come punto di riferimento per poter 
indirizzare bene i miei cosiddetti “allievi”

Il mio sogno è cantare per aiutare gli altri a modo mio perché nel mio 
piccolo mi piace aiutare.

vorrei diventare animatrice dopo tanto tempo e riuscire a far sorridere i 
bambini

Mi piacerebbe diventare una pediatra , per aiutare i bambini con gravi 
malattie

Continuare a fare animazione o attività per far stare bene bambini e ragazzi 

Andare in Africa e aiutare le persone bisognose

Aiutare tutti i ragazzi che soffrono di bullismo

Aiutare le persone bisognose

Fare qualcosa per gli altri

Aiutare la mia generazione

Aiutare le persone malate
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